RELAZIONE ALLA PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

Interventi per la promozione del turismo culturale sul territorio regionale in occasione dell'evento "Matera Capitale Europea della Cultura 2019”

Dopo la inclusione nel 1993 di Matera nella lista del Patrimonio culturale mondiale dell’UNESCO,  la designazione della città lucana quale Capitale Europea della Cultura 2019 rappresenta l’ulteriore importante consacrazione e riconoscimento – questa volta da parte dell’Unione Europea – di un paesaggio culturale del Sud Italia, connotato da particolari  aspetti architettonici, demo antropologici, naturali, ambientali e paesaggistici che ritroviamo presenti anche in molte aree territoriali della Regione Puglia e fortemente caratterizzanti le stesse. 

I legami fisici, storici, culturali tra la Puglia e Matera sono molto stretti. Il territorio materano costituisce l’estremo lembo occidentale dell’altipiano della Murgia che si affaccia sulla Fossa Bradanica, antica lingua di mare che in tempi geologici separava la Puglia dagli Appennini. Storicamente, poi, la città della Basilicata ha fatto parte integrante della  provincia pugliese di Terra d’Otranto dall’età normanna fino al 1663, quando ne fu staccata per divenire sede della Regia Udienza di Basilicata.
Da allora le affinità ed i legami non si sono diluiti nel tempo, bensì si sono mantenuti costanti e addirittura rafforzati. Infatti, testimonianze probanti del fortissimo legame tra la Puglia e Matera si possono ritrovare ancora nel corso del Novecento. Nel 1923, in occasione dell’istituzione della Provincia di Taranto, il Sindaco di Matera Tommaso Giura Longo e i rappresentanti del Fascio materano caldeggiarono l’ipotesi di aggregare a essa molti comuni dell’entroterra materano e la stessa città dei Sassi, insieme ad altri centri della Provincia di Bari, Lecce e Cosenza. Nei telegrammi che furono inviati al Presidente del Consiglio Mussolini venivano chieste risposte « ad una vecchia aspirazione [della] cittadinanza», consentendo a Matera di «tornare alla Terra d’Otranto», cui la legavano «comuni origini etniche, identità linguistiche, correnti economiche, condizioni geografiche, tradizioni storiche e artistiche». 

La proposta tornò di attualità appena settant’anni fa, nel 1947, quando in sede di discussione nell’Assemblea Costituente sul Titolo V della Costituzione (artt. 106-131) venne avanzata l’ipotesi di una regione “ionico salentina” con Taranto capoluogo, che avrebbe potuto inglobare il Salento e il Materano, sconfinando addirittura nella parte settentrionale della provincia di Cosenza.

Senza andare indietro nel tempo, ricordiamo la strettissima attualità del progetto di Zona Economica Speciale Taranto – Val Basento – Matera, che vede il Comune di Matera tra i promotori e che ha già registrato l’intesa tra i Presidenti Emiliano e Pittella sull’opportunità di definire un percorso che porti all’individuazione di aree sinergiche nel territorio delle due regioni, utili a massimizzare l’effetto della ZES, da sottoporre in una proposta congiunta al Governo nazionale. 

Alla luce di queste testimonianze sulla forza e persistenza dei legami storici, culturali ed economici della nostra Regione con Matera, appare evidente come le affinità morfologiche e culturali riguardino in primis le contermini aree della civiltà rupestre e dell’habitat murgiano, che sono presenti nei comprensori pugliesi del Parco Nazionale dell’Alta Murgia e nel Parco Regionale delle Gravine Joniche. D’altra parte non si esauriscono solo in tali ambiti, riguardando una buona parte del restante territorio regionale.

Questo comune patrimonio naturale, storico  e culturale costituisce la motivazione principale della proposta di un provvedimento di legge regionale, finalizzato a sostenere la prestigiosa designazione di Matera quale Capitale culturale della Unione Europea 2019.

Risulta evidente che l’evento che verrà celebrato alle porte della nostra Regione può rappresentare una occasione unica e irripetibile per la promozione turistica e culturale della Puglia a livello internazionale. La contiguità della nostra Regione con la città lucana deve indurci a sfruttare tempestivamente l’occasione, attraverso un insieme di interventi che siano volti a favorire la valorizzazione e la fruizione del patrimonio storico, architettonico, archeologico e culturale regionale da parte dei flussi del turismo culturale nazionale ed internazionale che visiteranno Matera nel 2019 e negli anni successivi.

D’altronde, nella stessa direzione sembrano andare altre iniziative promosse dal governo regionale, come il Bando Pubblico per il Concorso di Idee “La Murgia abbraccia Matera”, licenziato dalla Sezione Valorizzazione Territoriale in linea con le azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura, mirante alla individuazione di proposte innovative e di forme di valorizzazione culturale del patrimonio di archeologia industriale e rurale in coerenza con le finalità delle L.R. n.1/2015 e n. 40/2016
Il progetto di legge intende quindi  giovarsi della attiva collaborazione di una pluralità di attori e stakeholders territoriali , come Comuni, Province, Comunità Montane ed altri Enti pubblici;   dei Sistemi Ambientali e Culturali regionali; degli enti ecclesiastici , delle istituzioni scolastiche e delle associazioni senza scopo di lucro; oltre, naturalmente, della  Agenzia Regionale per il Turismo Puglia Promozione e delle altre Fondazioni partecipate dalla Regione. Questi soggetti saranno i destinatari dei contributi economici stanziati dalla legge per i progetti che essi presenteranno, con un massimale di contribuzione che può arrivare fino al 100%, riguardanti cinque tipologie di Azioni:

· interventi di recupero, restauro e allestimento dei beni mobili e immobili di interesse storico,  artistico e di valore religioso; 

· approfondimenti di studio; 

· organizzazione e diffusione delle conoscenze per la valorizzazione di itinerari e percorsi tematici; 

· didattica dei beni culturali; 

· promozione culturale e turistica. 

Gli interventi che saranno sostenuti dovranno essere soprattutto indirizzati a beni immobili di significativo interesse storico e artistico del nostro patrimonio architettonico e monumentale che abbisognano di interventi di riqualificazione e restauro. Ma appare importante anche favorire la realizzazione di strutture e iniziative per la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale, da ricomprendere in un itinerario interregionale del turismo culturale che includa e faccia perno sulla città Capitale della cultura europea 2019. 
La gestione delle modalità di progettazione, presentazione e selezione delle proposte provenienti dagli attori territoriali sono affidate al  Dipartimento regionale al Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, con la indicazione che vengano privilegiati gli interventi sorretti da adeguate motivazioni culturali e storiche e che possano compiutamente valorizzare la  simbiosi tra le diverse caratteristiche del paesaggio culturale della Regione Puglia.

La proposta prevede che l’intervento  a sostegno di queste iniziative venga attuato nel corso degli esercizi finanziari 2018, 2019 e 2020. La estensione sino al 20220 della operatività del provvedimento è motivata essenzialmente dalla necessità di operare un intervento incisivo e organico, che possa consentire di potenziare e qualificare gli itinerari pugliesi  del turismo culturale anche al di là della esigenza contingente  rappresentata dall’evento Matera 2019

La copertura finanziaria della p.d.l. viene assicurata dall’inserimento nel bilancio regionale 2018 di un apposito capitolo di spesa, che viene replicato negli esercizi finanziari 2019 e 2020, come è stato espressamente richiesto al Presidente della Giunta regionale dai firmatari della presente proposta di legge.

A questi fondi si accompagna il coordinamento tra tutte le linee di attività e le rispettive fonti di finanziamento a scopo ricognitivo di seguito elencate:
a) FESR-FSE - Programma operativo regionale Puglia 2014 – 2020 con riferimento alle risorse assegnate alle azioni di cui all’Obiettivo tematico VI  “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali”

b) FEASR – Programma Sviluppo Rurale Puglia con riferimento alle risorse assegnate alle azioni per il “Sostegno allo sviluppo locale”.
c) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016;
d) ulteriori risorse statali e regionali con destinazione coerente rispetto alle misure di cui alla presente legge.
PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

Interventi per la promozione del turismo culturale sul territorio regionale in occasione dell'evento "Matera Capitale Europea della Cultura 2019”

ART. 1 (Finalità)
1. La Regione Puglia, in occasione della celebrazione di Matera Capitale Europea della Cultura 2019, promuove una azione organica di interventi volti a favorire la valorizzazione e la fruizione del patrimonio storico, architettonico, archeologico e culturale regionale da parte dei flussi del turismo culturale.
L’azione è motivata dalla rilevante incidenza che l’evento assume anche per il territorio pugliese, sia per la prossimità geografica che per i fortissimi legami culturali e territoriali storicamente attestati con Matera, facente parte della  provincia pugliese di Terra d’Otranto dall’età normanna sino al 1663. 
ART. 2. (Tipologie degli interventi). 

1. Gli interventi previsti mirano alla qualificazione di beni immobili di interesse storico e artistico, nonché alla realizzazione di iniziative e strutture per la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale, da ricomprendere in un itinerario interregionale del turismo culturale includente la città di Matera. 
Saranno privilegiati gli interventi che evidenzieranno adeguate motivazioni culturali e storiche, nonché una forte simbiosi tra le diverse caratteristiche del paesaggio culturale della Regione Puglia.
2. La Regione sostiene i progetti per il miglioramento della fruizione e dell'accessibilità del patrimonio culturale da parte dei cittadini e dei flussi del turismo culturale attraverso:

a) AZIONE 1 - interventi di recupero, restauro e allestimento dei beni mobili e immobili di interesse storico,  artistico e di valore religioso nella piena disponibilità di enti pubblici ed ecclesiastici;

b) AZIONE 2 - approfondimenti di studio (convegni, atti, monografie); 

c) AZIONE 3 –organizzazione e diffusione delle conoscenze (musealizzazione, carte dei beni culturali, gis, musei  digitali), miranti alla valorizzazione di itinerari e percorsi tematici culturali, storici, religiosi e naturalistici del territorio regionale;
d) AZIONE 4 - didattica dei beni culturali, destinate sia  a flussi turistici  che ai diversi gradi di scuola del territorio regionale;

e) AZIONE 5 - promozione culturale e turistica della Regione Puglia al fine di potenziare e diffonderne l'immagine  presso i flussi turistici italiani e stranieri, favorendo l’accesso di visitatori sul territorio regionale.

3. Gli interventi della AZIONE 5  potranno riguardare anche iniziative e manifestazioni di notevole rilevanza che sottolineino le caratteristiche e le peculiarità culturali del territorio regionale. Gli interventi per  la promozione del turismo culturale possono essere realizzati anche attraverso l’affidamento diretto ad agenzie  e Fondazioni partecipate dalla Regione stessa.
ART. 3. (Soggetti destinatari dei contributi).

1. Per il conseguimento delle finalità previste dall’articolo 2, comma 2 sono concessi contributi a favore di:

· AZIONE 1 – Comuni, Province, Comunità Montane ed altri Enti pubblici,  Sistemi Ambientali e Culturali di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 738 del 19/04/2011, enti ecclesiastici che siano proprietari dei beni mobili e immobili;  in caso di interventi di recupero, restauro a allestimento su beni immobili di proprietà privata, il contributo verrà assegnato ad Enti pubblici e S.A.C. che abbiano acquisito la piena disponibilità del bene immobile oggetto de Intervento per un periodo di tempo non inferiore a 20 anni; 

· AZIONI 2, 3,  4 – Enti pubblici , Sistemi Ambientali e Culturali, istituzioni scolastiche; associazioni senza scopo di lucro;

· AZIONE 5 – Enti pubblici, Sistemi Ambientali e Culturali, istituzioni scolastiche ; associazioni senza scopo di lucro; Agenzia Regionale per il Turismo Puglia Promozione; Fondazioni partecipate dalla Regione.
2. Ai soggetti indicati nel comma 1, sono concessi contributi in conto capitale fino al 100 per cento della spesa riconosciuta ammissibile.

ART. 4 (Modalità per l’accesso ai contributi)

1. Per le annualità 2018, 2019, 2020, entro il 30 aprile di ogni anno il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio  approva un avviso pubblico che riporta:

a) la disponibilità finanziaria per ogni singola Azione;

b) le modalità di presentazione delle domande per l’accesso ai contributi; 

c) le modalità di concessione e di erogazione dei contributi; 

d) i criteri di valutazione dei progetti;

e) la documentazione da allegare alla domanda.

2. Con successivo Atto il Direttore del Dipartimento approva la graduatoria per ogni Azione e determina per ogni progetto l'importo dell'intervento regionale sulla base dei preventivi proposti e delle disponibilità di bilancio.

ART. 5. (Norma finanziaria).

1. Ai fini della realizzazione degli interventi previsti dalla presente legge, la Regione Puglia assicura il coordinamento tra tutte le linee di attività e le rispettive fonti di finanziamento a scopo ricognitivo di seguito elencate:

a) FESR-FSE - Programma operativo regionale Puglia 2014 – 2020 con riferimento alle risorse assegnate alle azioni di cui all’Obiettivo tematico VI  “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali”

b) FEASR – Programma Sviluppo Rurale Puglia con riferimento alle risorse assegnate alle azioni per il “Sostegno allo sviluppo locale”.
c) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016;
d) le risorse da bilancio regionale, come ai commi 2 e 3;
e) ulteriori risorse statali e regionali con destinazione coerente rispetto alle misure di cui alla presente legge.
2. Per le finalità di cui alla presente legge, sono altresi’ stanziate in termini di competenza euro 400.000 per ciascuno degli esercizi finanziari 2018 e 2019 nell’ambito degli stanziamenti della Miss. 5 progr. 1 titolo. 1 per il finanziamento delle azioni 2, 3 e 4 ed euro 100.000 nell’ambito della Miss. 5 PROGR. 2 Tit. 1 per il finanziamento dell’azione 5, con corrispondente riduzione dello stanziamento in termini  di competenza della Miss. 20 Progr. 3 Tit. 1, Capitolo 1110070 “Fondo globale epr il Finanziamento di Leggi Regionali di Spesa corrente in corso di adozione”. 
La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53, comma 1, della legge regionale 12 maggio 2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

